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SENATO DELLA'REPUBBLIOA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(SCELBA) 

di concerto col Ministro del Tesoro · 

(GAVA) 

NELLA SEDUTA DEL 30 LUGLIO 1954 

Modifiche alla composizione del Comitato di liquidazione delle pensioni di guerra 
e norme per l'acceleramento dei relativi giudizi dinanzi alla Corte dei conti. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il presente disegno 
.di legge è inteso ad accelerare il pro.cedimento 
amministrativo e qllieil.lo giurisdizionaie per la 
definizione dellle 1i1stanz,e e dei Ti1co:rsi .in ma­
teria di pensioni di guel'lra. 

La necessità di un appo1sit'O intervento legi­
slativo è determinata daU'illlgente numero di 
istanze accumulatosi lin que1sti ultimi anni e 
b. cui istruttoria e definizione, dato iil lungo 
tf~mpo trars·corso da~gli 'eventi ~che c·agionarono 
l'invalidità o Ja morte e Ja d:ifficoltà di vagliare 
dementi p.robato:ri incomp}eti o di limitata at­
te'IlìdibHità, ·si presentano p.arrticolarmente _la­
boriose. 

Anche -ili. nu;rnero dei ri1corsi aJ!Ja Corte dei 
conti oontro i provvedimenti delf1nitivi del Mi­
nistero del tesoro è illl notevole aumento, per 
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t=:ffetto di svariate circostanz,e, tr·a le quali non 
ultime, la gra~tui.tà del procedimento conten:­
zioso e ~le ·innovazioni :portate dalla leg1ge di 
riordinamento 10 :agosto 1950, n. 648, che·, ol-, 
tre a conside:vare fatt1i nuovi determinanti il 
diritto a pensione .e ad ·estender-e le provvi­
denz'e a nuovi soggetti, ha dap-erti i termini 
predUJsiv.i già maturati a norma delJe pre-ce­
denti di·sposizioni. 

Le norme ~cont·enute nel dis:egno di ile:gge si 
propongono, perciò, di sveltire H procedimento 
nella falS-e amministrativa e in quella eonten­
ziosa, in modo da elimina:re gradatamente e 
nel minor temp-o pos;sibiJe l'in1gente iavoro ar­
retrato ehe s.i è venuto aocu!lnua-ando. 

Tal'e scopo vi,ene particola:rtmente perseguito 
can l'introduzione di mezz!i e istituti più ido-
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nei, neJ,la fa·S'e eontenzio1sa, a garantire l'attua­
zione di una ra·pida gi usrt:izia. 

* * * 
Per quel che attienJe· alla fase amminiqtra­

tiv,a;, l'artkolo, l del disegno di legge, ferma 
rimanendo; l'attuale con1posizione del Comitato 
di liquidazione de1le· pensioni di guerra, nel 
numero massimo di .cinquanta membri, prevede 
la nomina di altri due Vice Presidenti, in guisa 
da consentLre, con l'a.um€mto. dei turni colle-. 
giali, una p:iù sollecita~ definizione delle nume­
rosissime domande ancora pendenti. 

Il previ,sto rinnovamento d.e1l ~Collegio dopo 
un biennio permetterà .poi di adeguare ii nu­
mero de:i componenti aHe 'COncrete ~sigenze 

del momento, in relaz]:one ad una eventuale 
diminuzione de;l lavoro e vrurrà anche a fad­
litare la sostituzione di caloro che, per qual­
sias.i motivo, non siano in grado di parteci­
pare alle sedute con la dovuta assti.duità: e di 
portare un· effettivo con:triburto al funziona­
mento del col!Legio. 

Tenuto c-onto, poi, che un cosi im-po:rtarube 
organo consultivo ese!"cita in definitiva una 
azi·one di v·ero contrO!Ho sulle ·concessioni di 
pensioni di guerra .propost•e daU' Amministra­
zione, e ·considerato che in tale sua a21iòne il 
Comitato· d·eve essere effica1cemente coadiuvato 
daU'ufficio di segreteria a,l qurule s.ono devolute 
funzioni di notevole responsabHità, si è rite­
nuto opportuno :stabilire -ehe al detto ufficio 
sia preposto un magistrato della Corte dei 
eonti, designato dal .Presidente di essa. 

P.er quanto atti·ene all'a fas'e ·contenziosa del 
pro·ce:dimento, il disegno di legge (articol~ 2 e 
seguenti) è ispirato a.lla ;finalità di conseguire, 
con più rapidi mezzi, la graduale eliminazione 
dell'arre,trato e l'attuazione di una sollecita 
gius.tizia. 

Si è ritenuto all'uopo, di ·r:aCJcoghere in un 
unico e ri~stretto testo di legge le varie d[s,pos.i­
zioni ripartite ~n .altri testi 10he hanno trovato 
applicazione fino ad ·oggi e di cui fil disegno di 
legge pre~ede l'iabrogazion:e (artko[o 19), non­
chè di .aggiungerne altre, ispirate a±la S•emph­
fi,cazione ed :a}ila speditez.za del procedimento; 
pur mantenendo inwlterato il complesso deHe 
garanzie intese a m•egl.Jio soccorrere la speciale 
categoria degli il'lt~r~ss:ati i1 più deHie vo~te e 
per 1a 1naggior parte· priva d~ena possibilità 

di ese~citare una efficaCie tutela del p~oprio di­
ritto, o meno avv.iiS'at:a della neces,sità, OP'por­
tunità e ternpe1stività dei mezzi posti a sua 
disposizi·one dal 'legi1slatore. 

Tale complesso di norme si inserisce, n1e-· 
diante rkhiamo ricettizio, contenuto nell'arti­
colo 18 de~ disegno di legge, ne1 sistema del 
testo unico delle .leggi su[Ja Corte dei ·conti, 
a·pprovato con regio dercreto 12 1luglio 1934, 
n. 1214, e suc·cess;ive modiificazioni, e de'l re­
gol,amento di procedura per i gtudizj_ dinanzi 
alla Cort•e :stesS'a, approvato oon regio decreto 
13 agosto 1933, n. 1038. 

L'artic·olo 2 niporodUJce, neiJ.l.a sostanza, le di..­
spolsizioni già contenute nell'articoJo l de,] re­
gio decreto 6 febbra1o 1942, n. 50, e disciplina 
!a piJ:oposizione del ricor1so e ~a d·eeorroenza dei 
te:mnine perentorio di 90 ·giorni, con rkhiamo 
al terzo comma dell':arbi:colo 113 della vi'gente 
legge di riordinamento delle disposizioni suHe 
pensioni di gu·erra 10 agos.rto 1950, n. 648, al 
quale i1 nuorv.o · testo legi,slat.ivo si TiaHaccia, 
inserendosi al po1sto degh artìcoii 114 e 116 
di quella 11e1gge, ·che vengono abrogati (arti­
colo 19). 

Gon più e01Il1p1erta e 1chi!ara locuz:ione viene' 
eliminato ogni dubbio ·C!irea la proponibilità e 
gli. ·eff·etti del · rkorso ove questo sia rivolto 
contl'lo il provvedimento rche ~concede l'inden­
nità una tantum., in luogo della J)'ensione ri­
chiesta. 

Anche la 1nateria de'i .reqwi1siti essenziali del 
ricorso e deB.·a sua sottos1criz.i,o·ne vi·ene disci­
plinata in relazioTIJe alle difficoltà ~che, :in pra­
tica, possono presenta.I'Isi negli adempimenti 
formali pos:ui a earico dell'int:eres1sato e con 
norme :idonee a garantire meglio la tutela del 
diritto d.i 's.pecia1i cate~o1rie di grandi i:nva'lidi. 

L'articolo 3 disciplina più compi utam·en te il 
· deposito del rieors.o, '€Jiminando akuni motivi 
di incertezza ·che nel :passato hanno causato 
di:s1cordanza di opinioni e conseguenti dissensi 
gi uris~pruden~iali. 

L'articolo 4 asskura una più ravvicinata 
successione di atti e d'i termini ne1l' esp:l'eta­
mento deH'istruttori,a, che attualmente assorbe 
la maggior parte deJ tempo neceSiS'ar:io alla ri­
soluzione deHe ·controversie•, e 'C'onf.eris'C·e par­
tieolari facoltà di aoeertam·ento al Pubblko. 
Ministero, affinchè l'Jstrutto:r:ia medesima pos-. 
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sa conseguire ris ulrtati più completi nel temrpo 
più breve. 

Is·pirandos.i aH a stessra esigenzra di celerità 
!'.articolo 5 ·affida i ricortsi dte ap,pa!iono più 
fondati alla cura d·el Pubbli·co lVIini,stero fino 
alle condusioni definitive, lasciando gli a:ltri 
aHa iniz.iativa della parte interessata, ov·e que­
sta ritenga di dover mruntenerie il proposto 
gravame nonostante l'e contrarie deduzioni e 
conclusioni deJ · Pubhl:ico Ministero. 

Gli artircoli dal 6 al 9, olt~e a regolare la 
com·petenza 'e 1a oostituzli'O'ne! delle Sez:ioni spe­
ciali della Corte d·eri conti, ·chiamat·e· a deci­
dere sui r:i·corsi, ·contengono niO'rme pr~ecis'e· per 
disci pEnare gli in'combenti prelimina:ri del ogi u­
dizio, i termini di comparizione, i modi dti 
notifì.cazione e di comunh~azi_one degli atti ; e 
disiC'i,pEn.ano wltres.ì, con opportuni adattamen­
ti, ma eon ri1srpetto deHe forme staibHite dal 
regolamento di procedura vigente per i giu­
dizi innanzi alla Corte dei conti, l'intervento 
daH·e parli e del Pubblico MiniiStero neHa puh­
blirca udienza ·e la pronunt:ia drél!la deeirsione. 

Gli rartirco]i lO e 11 derl dis,egno di legge sono 
queHi che più direttamente tendono allo s.co:po 
di semplifi1CHifle ·e di renlde·re più ·rapido il. pro,ee­
dimento, sia istruttorio .che delibe~r·ativo. E'S'si 
introducono n1er1 processo dinanzi alla Corte dei 
conti l'istituto, già di larga e provata a1ppl i·­
cazione negli o~dinari riti -civi[e e penale, della 
ordinanza eolleogi:arle. La Corte do'Vrà decidere 
con ordinanza in Oame~a dli consi1g[1i'o nei òasi 
in cui il Pubblieo Minisrte'ro ravvisi m.otivi di 
pred usione d e[H' es:ame di ·merito · d el rircorsn; 
parimenti quando il co.Hegio richieda u1teriori 
accertam,enti ovveDO ritenga nece·s'sari'a i' audi­
zione d i!retta di esperti,. 

La pronuncia .con ordinanza potrà ess,ere· an­
ehe fa,tta nei casi in cui il Pubblko .Ministero, 
completata l'irstrutto.ria, ritenga di ·chiedere 
l'a;ccogfimento inte1grale de1l rircor:s·o. 

N e:gli arti,eolii 13 e· 14 è contenuta la disci­
plina dell'abbandono de~ ricorso, che è proprio 
e caratteristico del processo dinanzi alla Corte 
dei conti. 

Ne1la niarteri:a delle pensioni l'abbandono as­
S:tlme par.ti1c0la~e importanza, inteso rcome è 
alla elim·inazione di qll'ei rircorsi - che una 
lunga espertienz:a con1s·ente di ritene·re di rirle­
vanza num:erk.a non trars~curahile - nei con­
fronti dei quaJi i e parti, spinte all'inizio da 

una malfondata e talora m·aliziosa speranza 
di consegu~re un benefi.ci'o non ·dorx1uto od al­
lettati dalla f.a:cille e del tutto gratuita pro:po­
nibilità del gravame· giuri,sdizionale non ab­
biano poi dimostrato ra;J;cun interesse· a colti­
varli. 

Di qui la necessità dii mwntenere neiJ.le nuo­
ve norme detto i'stituto ·che manife·stamente 
reralizza lllna fonna di economia. giudiziaria 
nel sostanzial'e ri1s;petto delle es,irgenze di gi u­
strizia; e de:l quale, reo:rne è noto, S'i è anche 
pot·uta avvwlere in via transitoria, a sreguito 
della emanazione deHa le·gge 12 novembre 
1949, n. 860·, Ia Corte di cas.S'azione, per e'li­
minal.:e H 'Cumulo di arretr.ato nei ri,cors.i ci­
vili formatos1i n:eH'imm~di,ato dopo guerra. 

Le nuove rnorn11e, d'a1t·ra parle, attenuano, 
per le controversie e }e eategorie di interes­
sati in esse considerate, il ·co:runatura~e ~i'gore 
dell'istituto rcon opportuni adattamenti e· con 
maggiori garanzie di quelle previste daHa an­
teriore diiS'cilplina. 

Su ridri'esta dei Pubblico Ministero il coJ­
legio di'chiara eon 'O~dinanza che H nieorso è 
a'bbrandonato quando la parte interessrata non 
abbia pr,e·s·entato domanda per la fissazione 
deU'udi'enz,a o reompiuto -akun aJtro atto di 
proeed ura nel termine pe'rentorio di un anno 
dalla notific·a d.eUe condusioni de1I Pubblirco 
Ministero o dalla 10omunitcazione che dispone 
gli incombenti a ·carico :di e's:Sa. 

Altra dichiiaf1azione di abbandono può pro­
nunciarsi, sempre entro ·i1l termine di un anno; 
quando non venga riassunto H giudiziio inter­
rotto per la morte o per la perdita deilla ca~ 
pacità di stare in giudizi·o deJila parte o del 
suo rappres,entante legwle. 

Gli arti·coli 15 e 16 non ne-c-essitano di par­
tico~are commento. -

L'artircolo 17 dnldica i mezzi d:i impugnativa 
amm·essi avverso l:e dereis:ioni e le of1dinanze 
che definis,corio 'ill giudizio. 

Gli arti·coli 18 e 19 eontengono disposizioni 
finaJli di richiamo ad altri testi di legge e di 
abrogazione delle norm.e sosti·tuli,te o comunque 
incompatibili con quelle del presente disegno 
di legg€'. 

L'articolo 20 ·erste,nde }e dis'posizioni degli 
arti,coli l, 2 ·e 3 dell!a Legge 5 gennaio 1950, 
n. 6, rel.ative ai compensi spettanti ai m·embri 
e al segretario del Comitato di liquidazione 
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delle penlS'ioni di guerra, ai membri e a:l segre­
tario del Comitato p~er Je pens;iorri pT'l·vilegiate 
ordinarie. 

Tratta1si di Comitati aventi ~attribuzioni qUJa­
si identirche, donde 'l'oprportun1tà di disdpli­
nare, in modo uniforme, la materia dei 'com­
pensi ai loro componenti ~che a.s,solvono uguaE 
funzioni, senza che, peraltro, ne derivi aggra­
vio 1per il bilancio, essendo sufficiente ridurre 
di lire 500.000 1o s.tanziam,ento del capitolo 67 
dello stato di previ'Sione del Ministero del te­
soro per .l''anno 19·53-54 ed aumentare di uguaJ. 
somma il capitolo 64 de'Ho stato stesso, mu­
tandone !la attua}e denor.ainazione nell'altra di: 
«Indennità e getton'l di 'presenza ai m'embri 
rlel Comitato ». 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'arti:colo 99 deHa [egge 10 agosto 1950, 
n. 648, è sostituito dal seguente: 

« Le pe•nsioni, ·gli as1se1gni e le indennità pre­
visti daUa presente legge ·sono ,'liquidati daa 
Ministro per il tesoro. 

Al Ministro medeslimo iS'petta di provvedere 
alla liquidaz-ione ed al ri!parto delle pensioni, 
assegni od indennità, anche per la quota che 
debba far carri,co ad a'ltri E.nti in concorso con 
lo Stato, i quali, p·ertanto, non poss'Ono ese­
guire alcun pa-gamento se non ~in base !a;l prov­
vedimento del Ministro suddetto, notificato 
nehle forme di .Jeg.ge. 

Il Mini,stro delibera, su proposta del Comi­
tato di liquidazione, nominato con decreto de1 
Capo dello Stato, udito H Consigl1io dei mini­
stri e eon1posto di un Presidente di sezione 
della Corte dei conti, ~che lo presiede e di un 
numero di membri da venti a cinquanta a se­
conda delle esigenze deHe 'Sue funzioni. 

È in faco~ltà d·el Mini.stro per i!l tesoro di 
affidare le funzioni di vie'e-presidernte del Co­
rnitato a non oltre quattro mem:bri di es:s,o, 
scelti fra i magistrati della Gorl·el di ea.ssazi.one 
e fra i Ina:gi1srtDati del Consiglio di Stato e 
della Corte dei ·conti ·con funzioni non .infe­
riori a quelle di ccnsigliere. 

·Con rartieolo 21 infin~e viene stabiwito che 
. l'entrata in vigore deH:a l·egge sarà iTillln·ediat'a 
per ie disposizioni degili artkol1i' l e 20, r.e1a­
tive 'alla composizione ·e '3;1 funz.ionam'ento dei 
Comitati consultivi, mentre rimarrà differita 
al primo giorno del terzo mese succes1sivo a 
quello della pubblircazi·one neNa Gazzetta U ffi­
ciale per tutte le altre disposizioni, manJifesta. 
essendo 1a ne'C'es:sità di prevedere, ris}Jetto ad 
ess'e, dato il loro ;carattere prevalentemente 
processuale, una congrua vacatio, che ne per­
metta la ·conoscenza uti'le all' applkazione nei 
giudjzi instarura ti e da in:sta ura.re. 

Sul di;segno di legge [a Corte dei conti, a 
Sez:ioni riu:ni,t·e, ha ·espresso i'l suo p·arere fa­
vorevole. · 

I membri del Comit·ato s~ono s,ceJ.ti tra g~i 

appartenenti a!J..e seguenti eat:egorie, a:nche se 
a riposo: 

magi1st~:rtati deH'ordine giudizi'al'lio eo:n fun­
zioni non inferiori a quelile di magistrato di 
Corte ~i"a:ppeHo o equi•parate, Ip:~gistrati de] 
Consigl,io di Stato e ,della Corte dei 'oonti con 
funzioni ·non inferiori a quelle- di referenda­
rio, ufficiali generali o s:upe·riori medici, p.ro-
·fessori ordinari, straordlinari e [iberi docenti , 
di Università - a pref.erenZ'a deUe Fa·col.tà d'j 
medkina - direttori geJilerali e funzionari d'i 
grado ·immediatamente intfel'li1ore. 

H Ministro 'per H tesoro designa non oltre 
un quinto dei membri, anche ·aù di fuori deHe 
categorie ·~uindkate, su proposta del,l' Associa­
zione naz.ionale nrutHati ed invalidi di ;guerra; 
desi·gna altresì due memibri 'SU proposta della 
Associazione nazionale fami'gli'e dei Caduti in 
guer:r:a, due membri su pl"oposrba d eH' Associa­
zjone nazi'Onale vittime ·CJivili di guerra, un 
membro avente la quwlifica di muti1'ato od in­
v.,alidÒ per i}a il.otta di Ebe:r:azione e un :rr{embro 
avente la qualiifka di partigi·ano oombattente. 

Tutti i membr'i durano in oa:r:ic:a due annj 
e possono essere ri,conf.ermati. 

Alla direzione della segreteria del Comitato 
è presposto un referendario dei!Ja Corte dei 
conti». 

Art. 2. 

Contro i[ provvedimooto definitivo del Mi­
nistro per i[ tesoro tin materia di pen1sion:i di 
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guerra è ammesso i rioo:rtso a11a Corte dei 
conti, da proporsi entro i·l termine perentorio 
di novanta giorni decorrente daU·a dat:a di no­
tifica del provvedim·ento o, nei casi 1i;n •cui que­
sta venga omes1sa, d'all:a data di coll'segna del 
certificato di is.crizione (libretto di pens.i·one) 
risultante dal regi'Stro di ·cui al terzo eomma 
dell'articolo 113 del:la ~·egge 10 ·agosto 1950, 
n. 648. 

La riiscostsione deihle indennità una v01lta 
tanto non impl'i,ca decadenza dal diritto di pro­
porre il dcorso, nè rinunzia 311 ri!corso pro­
pasto. 

H rkorso, con la tilndicazione dei motivi, 
deve, a pena di nullità, ess~e sottos•critto dal 
ricorrente o provvis1~o di segno di croce, la 
cui apposizione da parte· del ritcorrente stesso 
sia certificata mediante v•isto~ dell'Autorità co­
munale o di un notaJi:o o del dd!rigente locale 
di una delle As1sociazioni naz:iona1ld, legalmente 
ritconos1ciute, tra combattenti, mino:rtati e re-­
duci di guerra e fa:migli·e di Caduti per c1ause 
beHi1che. 

Il ricor1SO del·l'inf.ermo di mente, al quale 
non sia .ancora ·stato nominato nep'J)ure in vi·a 
p•rovvi:soria i[ legale ,r,a:pp:resentante ed i•l cui 
impedimento a .sottoscrivere si•a comprov•ato 
da ditchiarazlione d-ell'ufficiale :sanitario o del 
direttore del1l'o.s1pedwle psi1chiatrko, e H r•i•corso 
del cieco e di ·chi è .privo dell'uso delle due 
1nani sono validamente sot.toscriUi anche dal 
coniuge, da un figlio maggitorenne o da uno 
dei genitori, ovvero, in easo di mancanZ'a, qi 
a.ssenza. o di impedimento dei predetti, da chi 
abbia in custodia l'interessato o ìsia incaricato 
deHa sua as'Sistenza. 

n ricorso può eS's,ere sottoscritto d.a un av­
vocato 'ammesso aJ patrocinio dinanzi alle giu­
risdizioni superiori, aJ1'uopo munito di man~ 
dato speciaile. 

Tutti gli :atti relativi aHa proposizione del 
ricol'!so ed .aUo s:volgimen:to deJ. ·giudizrio sono 
esenti dall'imposta di ho'lio. 

Art. 3. 

H ricorso der;e essere depositato, ent·ro iJ 
termine pe~entorio anzidetto, ne111a segreteri·a 
della Corte dei •conrti o :a q'll'es:ta spedito me­
diante piego ·ra1C'CO!ID!andato. D;e1Jia it.ata. di slpe­
dizione fa fed·e il boH.o· dell'ufficio postale mit-

tente o, qua!lora ·esso sia H1·e,ggibi[·e, la r1icevuta 
della raccomandata. 

H rkorso i1ndi'ri:zzato ·al1la Corte: d·ei eonti 
ed a questa ·con ogni altro mezzo spedito o 
pervenuto si considera depositato nel giorno 
del suo a~rivo nell'a s1egret•eria della Corbe me-. 
deSiitma. 

H ri·corso è corredato della copia de1l de'C'reto 
impugnato e del ·referto di notifica, ovvero del­
l'estr:atto de:l regiistro di cui al primo comma 
deil!l' articolo :precedente. 

Art.·4. 

Il presidente della Gorle comunka il ricorso 
al procuratore generale· ·r;ap'P·resentant1e il Pub­
blko Ministero, che ddspone :per H ritiro d·el 
fas.cieolo amministrativo. N·e.J. ea:so che lta ·con­
segna non possa e!ssere eseguita immediat~a­

mente·, l'Amministrazione è tenuta ad effet­
tuarne la trasmissione non oltre il termine di 
trenta gi:orni dal1a T!i1chiesta. 

lil Pubblirco Mirris.te·ro, neH'esv~etamento del­
l'i:st·ruttoda, può ehh:dere in comunicazione 
a.tti e documenti a qualunque Autorità ammi­
nistrativa o giudizi:a:r!ila e ;può, inoltre·, dispor­
re a•ccertamenti diretti. 

N·e'li'aJdempimento deHe dchl'este de~ Pulr 
blico Ministero le Amministrazioni civili e mi­
litari s.ono tenute t3id oSis:e·rvare i1 termine di 
cui al primo comm.a. 

Il Pubb[i'Co rMinisteTo, per gli accertamenti 
di carattere tecnico, può valersi di un comvo­
nente del CoHergio medirco legale, da de~legtarsi 
di anno in ·anno da!l Presidente· dei CoHegio 
stesso, e, quando ocJcorra, di a[t:rli es·perti d·a 
designarsi da,l1e ~com;pet·enti Amministrazioni 
dello Stato fr:a i 'P·ro:pri funzionari pa,rtieol~ar­
mente v~ersati nem•a mate·ria d'irndagin·e. Può 
v.a.lersi, inoltre, delle Associazioni indicate nel 
terzo comma dehl'artioorlo 2. 

Arrt. 5. 

Gomplet·ata l'irstruttor!ira i1l PubbHco Min:i'Ste­
ro, ·s•ailvi i 'C'asi previsti d1agù:i ·3Jrticoli 10, 12 
e 13, formula le proprie conclusioni scritte di­
sponendone aa notificaz.ione a:Ìlla parte interes­
sata e, succ~e:ssiv:a:mente, ~J deposito nella s·e­
greteria dell..a Carte oon ·wli .atti del giudizio 
e con la prova d-ella notirfiJOa·zi~one eS'egUJita. 
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All'infuori dei casti pretvi'sti dail seguente 
comma, neiLl':atto che cont~ene le con·clulsioni è 
fatto avvertimento agli interessati, con appo­
sita nota, de'lila derca!denza corrnminata dal suc­
cessivo arlico1o 13 nel ca'So d'i deoors.o del te:r­
lnine :d·i urn anno i vi staibi[ito; 

N el fo:rm.ulare le ·conolusli'oni ~per l'acco-gli­
mento parziaie deL rieorso e quelle relative a 
ri,corsi di residenti ·aJll'estero il Publb11i'<~o 1\!l:i­
nistero chiede 'Contes:tura;lim~nte la fiss'az:ione 
dell'udienza. 

Art. 6. 

La- cognizione dei 'Tlitcor.s:i in materia di pen­
sioni di guerra s!petta a sezioni speciali della 
Corte dei !conti, 'Composte oi,ars'euna di un pre­
sidente di 'S·ezioue, di un ~presridente di sezione 
a:ggi unto nonchè di un adeguato numero di 
consiglieri e di referellidtari destinati oon or­
dinanza del <prresidente deHa Corte. 

I ricorsi sono assegnati a ciascuna 1sezione 
dal presidente della Corte·. 
· Il presidente d~Ha sezione fi'S'S'a la data d'el­

l'udienza ·ed il ter·mine ·e!lltro H quaJle possono 
esrse•fle presentati eventuali nuovi docum·enti e 
memorie difensive, ·con decreto !Che [a se'gre­
teria comuni'c:a 'aJU·a parte med1iante raecoman­
data ~con avvis.o di rirceJVimento, informandone 
contemporane·amrenrte· H PubblJko Mini1stero. -

Nei eas.i di ·eu~ all'ultimo comma dell'arti­
colo 5 il decreto è ·apposto in caì1ce a'Jrla richie­
sta del Pubblitco Ministero, ii quaJ·e provvede 
a notifiearlo in:s:i·eme ·con ie prop~r,ie conclusioni. 

Il decreto sopraddetto deve, in O'gni oaso, es­
sere portato a oonos,cenz.a del ricoTrente . al­
meno trenta giorni prima dell'udienza stabi-. 
lita, salvo il ewso- di re1s.id,enti a!H' estero, p·er i 
qua:Ii il termine .non può e:ss'ere inferiore a 
centoventi 'giorni. 

Art. 7. 

Le noticfkazioni ·e le comun~caz:ioni devono 
E:ssere eff·ettuate aH.a parte nel domicilio, resi­
denza o dimorà indi'ca-ti, quando non risulti 
elezione di domidl'io, e· :possono eseguirrsi an­
che direttamente da;l Pubblico Ministero e 
dalla segreteria mediante piego ra,ccomandato 
co:n avviso ~E ricevimento7 a norma d·elle di-

sposizioni vig-enti per la notificazione degli 
atti giudiziari a mez:zo del ~servizio posta:le, o 

a mezzo del messo comunale o di 'aJltro agente 
d~ll' A1nmi:nistrazione. 

L'avviso di ri:C'evh·nento deve erss·ere a1legato 
all' orig;inale . d eU' atto ~cui 1s:i riferisce .. 

Per i cittadini residenti a1rl'estero le notifi­
eaz.ioni e l'e comun:kazioni sono ·effettuate a 
cura d eU e Autorità. eonsol'ari. 

Art. 8.· 

La parte può comparire· all'udienza perso­
nalmente o a mezz.o di avvocato atnmlesso' al 
patrocinio dirna.nzi ahle ·giurisdizioni superiori, 
munito ·di mandato 'Speci~le. 

AH'udienza interviene ~l PUJbblko Ministero. 
Dopo .la relazione del componente de·l colle­

gio all'·uopo nominato da[ pr'esadente dell'a Se­
zione, sono sentiti ili rti1c·orrent:e o l'avvocato 
che lo assiste, ed H Pubblko Ministero. 

Art. 9. 

Il Collegio deoide con :cinque votanti, dei 
quali non più di due referendari, e con le for­
me stabilite dal regolamento di procedura vi­
gente :per i 'giudizi ·innanzi a~ltl:a Corte dei conti. 

Art. 10. 

Nei cas1 In cui il Pubblieo Ministero rav­
Vi'S'i motivi di prerdusione de]Jl' esame d'i merito, 
formula le S!Uie ·eecezioni in ca1ee al rieorso e 
chi·ede ,che 1a Corte s:i pronuDJci in Gamera di 
consiglio. 

Della Tiehiesta è data comunicazione alla 
parte a noTma deH'artJi,ealo -6, con la fissazione 
de'l termine di trenta gio·rni, deco:rrent!e da;llta 
data di dcevim~nto, per ·la presentazione del1;e 
d·etdU!Zioni e dei docUiffienti rche il rico,rrente 
ritenga va~evoli'' peT la sua difesa~ 

La I'fi!chi'esta. è tra;smersrsa 1a[:l:a segreteria con 
ta prova della effettu:ata comuni:cazione e con 
gli atti de~ giudizio. 

H presidente deUa S:ezli·one, al1la qua1e ii ri­
corso è 'aJS'segnato a norma del secondo conuna 
de'll'articolo 6 nmnina irl relatore e fissa J.a data 
d~l.la Camera di consiglio pe1r la trattaziort:e. 
La sez.ione pronuncia eon ordinanza m-otivata 
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che contiene 1la indicazione dei 'COIIDponenti del 
CoHegio e dl'e è sottoseritta da!J. presidente e 
dal segrerta~io. 

Ove la sezione di,sattenda ·le eccezioni pre­
gi udiziali dedotte, ord.1ina c'he il ·giudizio pro-

. segua con le form•e ordinari·e ed in tal ~:aso la 
decisione è adottata da un Colleg·io diverso, 
previa notific-azione de'He oondusioni scritte 
dal Pubblico M'ini'Stero. 

krt. 11. 

H Co[;legio provvede con ordinanza quando 
ravvi'S'a la neee,ssità di p·l,Oicedere ad ulteriori 
ac-certamenti :istruttori o ad integrazione del 
giudizio, d'a effettuarsi a cura de~ ri•coa.-:r•ente 
o del Pubbl1ico Mini:stero, H quale, es~pJ;etati 

gli incombenti, r~·chiede la fi•ssazione di nuova · 
udienza. 

Il Collegio provvede•, altresì, eon ordinanza . 
quando ritenga necess:aria l'audizione diretta 
di esperti già des·i,gnati o da des.i·gnarsi daUe · 
competenti Amministrazioni deHo Stato a nor­
ma deH'u1timo comma de:hl'arti.colo 4. 

In quest'ultimo caJSo, la ste'S'Sa ordinanza : 
fissa l'udienza pubbliea per ;l'espletamento· del­
l'incombente e pe:r la prosecuzione del giudiz,i:o. · 

A cura deila 'Se,greteria 1e ordinanz:e sono : 
comuni•cate :immediatamente ,a[ Pubblico Mini- : 
stero, al ricorrent-e e, ov·e occorra, aH'AIIIllmini- . 
strazione dalla quale l'esperto dipende ·o de'Ve; 
essere designato. Tale eon1.unirc:aztione vaJ1e ci- ; 
tazione a 'Cmn1parire a.ll'uldi·enz.a fi'ssata ed auto- ' 
rizza l'esperto a!l pr,e1ve-ntivo esame degli atti : 
del ·giudizio. 

·N eUa pulbbli·ca udienza gl1i es1perti sono sen­
titi previo g;i·ux'amento. 

Art. 12. 

Nei ,ca.s1 lil1 cui i:l Pubblko 1M:ini'St·ero, com­
pletata l'istrutto~ia, ritenga di ·chi·eder;e l'ac­
coglimento inte1gra'Jie de!l l4licor:sn, fa domanda 
affinchè irl ricorso stesso s.ia de-ciso in Camera 
di consiglio, nella quale condude oTalmente. 

In tal .caso il p;resiidenbe di!s:pone a nonna ' 
del quarto comma deH'artico!lo 10. 

Ove i:1 CoHegio non ritenga di accoghell'e la 
richiesta ne'Ha •sua integrità, ·si applic-a l'u!l­
timo comm·a dello s1tes'SO aflbcolo. 

Art. 13. 

Salvi i casi previsti nel terzo comrrna del­
l'articolo 5, ti ri,coi~s·i si hanno per abbandonati 

, quando la parte ìntereSisata non aJbbia preS'en­
cato d01nanda per 1la fi!s,saz:ione deH'uid'.ienza o 
compiuto wlcun altro atto di p.l'ocedura neJ 
termine perentorio di un anno dwlla notifka 
delle conclusioni del Pubblico Mini,stero o 
dalla comunic:azione dell'ordinanza èhe dispone 
incombenti a carico di es'S'a. 

L'abbandono è dichiarato con o~dinanza col­
legiale, a nonna dell'arti1oolo 10, su ri·chiesta 
del Pubblico 1\lhni•stero da comunicarSoi prev1ia~ 
mente aJlla 1p1arte mediante racco1nandata con 
avviso di ri,cevìmento o a mezzo de!l messo ·co­
munale o di altro agente deli' A1TIJIH'll:Ì1strazwne. 
N eHa cmnunicazione è fissato -il termine d'i 
trenta giorni entro H quale i'interessato può 
presentare ie dedu.Zioni 'e i docu:m,enti che ri­
tenga valevo1i per la pro1pria d·ifesa. 

Ove il Co.lllegw non r1irtenga' di ac-c-ogliere l.a 
richiesta del Pu1bblico M·inis.tero s:i apphca Fui­
timo .comma delrarticolo 10. 

Art. 14. 

Il giudizio è interrotto per la morte o per 
la perdita della ·capa;cità di stare un giudizio 
della p-ai"te o- del suo- rappresentante leg,wle. 

ln tali casi, indi•pendentemente dalla no­
tifica de1le eonélusioni del Pubb1i·oo Mini•st·ero, 
il giudizio si ha per . abbandonato, qualora non 
si.asi provveduto aHa r.ia1ssu~zJom.e di esso da 
parte degli av.enti diritto o del nuovo rapprre­
sentante legail:e, entro il termine perento·rio 
di un anno, ri·spettivamente daHa data deUa 
1norte ovve:ro da quella dehla nomina del rap­
pre:sentante medesimo. 

L'abbandono è di,chi.wrato su richieS'ta del 
Pubblico Mi,nJilst.ero con ordi·uanza re,sa in Ca­
nlera di consiglio. 

L'atto di rias,sunzione deve es.se·re corredatò 
dei documenti idonei a cornprovare la J.egitti­
lnazione ad agire. 

Art. 15. 

Il presidente deHa Corte può delegare i pò­
tefli wd esso :spettanti a nonna deUe presenti 
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disposizioni ad un :p-residente d:i sezione d'esi­
gnato 'con 'SUO de·creto. 

Art. 16. 

A eura de>l Pubblico Minist·ero le de-cisioni 
e ,}e ordi.nan~e che defini·s,cono :H giudizio sono 
notiftoate al r,i,c·orrente a teTmini deill'articolo 7 
e ·camunieate arrl'Ammini:s:trazione. 

Art. 17. 

Le decisioni ·e le ordinanze che. definiscono 
Ì'] giudiz.io· possono ess'ere impugnate soltanto 
per revocaz.ione ai ;sensi d·ell'artircol,o 68, l~t­

tere a), c) e d) del testo uni·co 12 luglio 1934, 
n. 1214, e p•er cassazione :per i soE motivi ine­
renti aUa giul'li!sdizione. · 

Art. 18. 

Per quanto non è diversamente dlis:posto 
dalle presenti norme, si O'SS'eryano il testo uni­
CO delle leggi sulla Corte dei conti approvato 
con regio d·ecrerto 12 ~uglio 1934, n. 1214, e 
sucoes:sive modli•fi,cazioni, il regolamento di pro­
cedura per i giudizi innanzi alla Corte de.i 
conti, approvato con regio decreto 13 a-gosto 
1933, n. 1038, •e, in quanto applircabile, iJ Co­
d·i·ce di ·procedura dvHe. 

krt. 19. 

Bono abro,gate l·e disposizioni contenute ne'l 
regio decreto 6 febbraio 1942, n. 50, negli ar­
tico!li 114 e 116 della legge 10 agosto 1950, 

n. 648, e og:ni altra disposizione contraria o 
incompatibHe con la presente legge. 

Con :l'·entrata in vigore déll'artioolo l deHa 
presente legge sarà provveduto alla rinnova­
zione ·del Co:mJi:tato di Hquidazione deHe· pen­
sioni di guerra S'econdo ~e norme previste dal­
l'articolo stesso. 

Art. 20. 

Le disposizioni degli articoli ~, 2 e 3 de1l;la 
legge 5 gennaio 1950, n. 6, relativi ai com­
pensi dovuti ai membri e al segretario del 
Comitato di [.iquida'Zione deUe pensioni di 
guerra, sono €!stese ai membri e al S'egretario 
dci Gmni•tato per le pensioni priviilegiate or­
dinarie. 

All'onere dipendente dalla ap.p11cazione del 
pT1ece'dente1 icomm·a, varlUJtato :in Ere 500.000, s.i 
farà fronte oon riduzione di pari iinporto al 
capitolo 71 dello .stato di previ1sione· della spesa 
del Ministero de[ tesoro per 1\~serciZiio 1954-55 
e ·corrispondenti per gli ese~cizi sucoessi':i. 

Il Ministro per hl tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al:Jie oc~corrent.i 

variazioni di bilancio. 

Art. 21. 

La presente l·egge entra in vigore il pvimo 
giorno de'l terzo mese su:coessivo a quello de~la 
sua pubbliC'azione neHa Gazzetta U f jiciale del­
la Repubbliea, s.aJlvo le disposizioni degli arti­
coli l e 20 eh'e entrano in vlitgore il giorno 
suc·oessivo a queUo deHa l{:mbblicazione stessa. 


